
 
    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ABBIAMO DUE STRUMENTI PER CONTARE DI PIU’! 
 

 
Dal 2004, Itaca promuove, sul territorio vercellese, la partecipazione dei cittadini attraverso 
l’educazione e il sostegno di progetti rivolti al bene comune. In questi anni l’attenzione è stata 
rivolta principalmente ai ragazzi e ai giovani. Ora, l’Associazione, è riuscita, facendo tesoro di tutta 
la sua esperienza, a concretizzare una proposta che possa coinvolgere anche i cittadini adulti. 
L’adozione di questo progetto, elevando a simbolo di potere pubblico il bilancio del Comune, vuol 
essere un modo speciale e degno di celebrare il 70° della nostra Repubblica, affinché cresca il 
senso di un’appartenenza comune in un momento critico per la nostra democrazia. Questi 
strumenti pensiamo possano contribuire a ridurre il distacco, ormai drammatico, tra gli 
Amministratori pubblici e i cittadini, per tornare a considerare la politica come prioritaria rispetto a 
gli altri poteri e soluzione ai problemi e bisogni di tutti. 
 
In questa proposta trova un ruolo centrale il giornale “La Sesia”. Con una modalità del tutto inedita, 
l’organo di stampa più diffuso del nostro territorio, si fa voce del progetto, sia nella fase di 
promozione, sia in quella di attuazione. “La Sesia”, non accontentandosi di raccontare il mondo 
vercellese, decide di fare la sua parte per renderlo migliore, più vivibile e partecipato. Decide di 
essere “orecchio e bocca” di un cambiamento condiviso, di essere strumento civico al servizio 
dell’interesse generale. 
 
Il Progetto “BILANCI IN COMUNE” si compone di due strumenti che possono essere adottati dagli 
Enti Locali. I promotori sono a disposizione per l’attuazione, ma possono essere messi in atto 
anche da altri soggetti. 
 
 
PRIMO STRUMENTO: IL BILANCIO FACILE 
 
Il Bilancio Facile è uno strumento inventato da Piero Dante Poverello durante il mandato di 
Sindaco di Brusnengo. L’innovazione ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui il premio “E.gov” 
per le buone pratiche di governo. 
Il BF permette di consultare on-line dal sito del Comune il bilancio dell’Ente. Un programma 
consente di elaborare dei prospetti semplici da leggere e comprendere che vengono aggiornati 
mensilmente. In questo modo, tutti i cittadini, possono monitorare le spese, vedendo nel dettaglio 
come vengono utilizzati i soldi dei contribuenti. 
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SECONDO STRUMENTO: IL BILANCIO PARTECIPATIVO 
 
Questo strumento può essere attuato in tre modalità in base alle scelte ritenute migliori. Li 
consideriamo, comunque, tutti adatti allo scopo. Le tre modalità, partendo da consolidate 
esperienze pluriennali, sono state adattate alle particolarità ed esigenze del nostro territorio. 
 
 MODALITA’ “BILANCIO PARTECIPATO” 
 

Questa modalità prende spunto principalmente dall’esperienza di Pieve Emanuele (Mi), 
adattandola al contesto vercellese. Il “BP” si realizza attraverso assemblee e incontri aperti 
in cui la cittadinanza decide dove e come investire una parte delle risorse pubbliche. 
Non si tratta di una consultazione, ma di una vera e propria esperienza partecipativa di 
delega di potere per incidere più efficacemente sui bisogni della comunità e 
responsabilizzare la popolazione. I cittadini possono così identificare le priorità su cui 
intervenire e partecipare attivamente alla soluzione dei problemi. 
Il “BP” si compone di quattro fasi: l’emersione del bisogno (attraverso i questionari e le 
assemblee pubbliche), la costruzione partecipata del piano delle risposte (costituendo i 
tavoli di progettazione e concertazione), la scelta (riconvocando le Assemblee) e la 
presentazione pubblica. 

 
 MODALITA’ “BILANCIO CONDIVISO” 
 

Il “BC” si sviluppa in più fasi. Inizialmente è prevista una lettura condivisa del bilancio 
attraverso assemblee pubbliche. Dalla discussione prendono vita i tavoli di lavoro dei 
cittadini in cui vengono elaborare, in base alle priorità emerse, le proposte di modifica 
della spesa dell’Ente, indicando, oltre all’investimento, anche l’origine delle risorse da 
utilizzare. Tali proposte vengono promosse attraverso la presentazione di una proposta di 
deliberazione di iniziativa popolare secondo il Regolamento e lo Statuto del Comune come 
mozioni al bilancio preventivo. 

 La modalità è stata elaborata, in questi termini, in modo originale. 
 
 MODALITA’ “SPAZIO PARTECIPAZIONE CITTADINI” 
 

Lo “SPC” ruota intorno all’idea di supportare i cittadini nella creazione di proposte 
strutturate di intervento nell’ottica dell’interesse comune. La prima fase è costituita 
dall’emersione partecipata dei problemi e dei desideri (attraverso assemblee pubbliche e 
questionari), seguita da una scelta condivisa di una priorità su cui concentrasi. 
Successivamente i cittadini interessati si costituiscono in un “comitato” che avvia le fasi di 
approfondimento e studio della tematica (attivando momenti di confronto aperti anche al 
resto popolazione) e promuovendo un processo di progettazione partecipata che, a 
partire da una generazione di idee, coinvolga i portatori di interesse nella redazione 
condivisa di una proposta volta ad affrontare la priorità emersa. L’ultima fase vede ancora 
coinvolti tutti i cittadini in un momento di valutazione e revisione del progetto da presentare. 
Lo “SPC” consente di responsabilizzare molto i cittadini, sia sul fronte del reperimento delle 
risorse necessarie, sia sull’attivazione nella fase di realizzazione e non solo in quella di 
scelta. 

 Anche questa modalità è stata elaborata in modo originale. 
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